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Vota NO 
Alla Breda sottoscritto da tutte le sezioni aziendali 

81 
i. .J. r̂ sndum 

cjatro l'abrogazione 
della lo^ge Reale 

6 Il Senaio ha approvato una nuova 
legge profondamente diversa dalla 
« Reale » 

© Solo l'ostruzionismo radicale e fascista 
ha impedito che questa legge venisse 
approvata anche alla Camera 

CI Per i comunisti il NO significa un 
impegno a costruire un grande 
movimento eli lotta e di opinione 
sui temi del l 'ordine democratico 
a sostegno della nuova legge. 

Vota contro l'abrogazione 
della legge sul finan
ziamento pubblico ai partiti 

® Per riconfermare il loro ruolo 
insostituibile nello Stato 
democratico 

Altri appelli per il no 
da fabbriche e Comuni 

Presa di posÌ2Ìone del consiglio comunale di Carrara - L'invito a 
votare no dei comitati comunali di PCI, DC e PSI di Montale 

La campagna per i due re 
ferendum M e conclusa con le 
centinaia di comizi, di mani
festazioni. di iniziat.ve unita
rie svoltesi ieri In tu t ta la 
Toscana nel corso delle qua
li 11 PCI e gli altri part ti 
che hanno decido di votare 
per il « NO )> alla abrogazio
ne della legge Keale e della 
legcre sul finanziamento pub
blico ai partiti, hanno parla
to a mici.aia di cittadini, di 
democratici, per spiegare il 
valore ed il signiticato che il 
refeiendum assume in questo 
part.colare momento politico. 

Le sezioni aziendali del 
PCI. del P3I. della DC. del 
PSDI e del PRI della Breda, 
in un loro appello, conferma
no la validità della linea co ; 
munemente concordata fra i 
partiti di maggioranza che si 
esprime .n senso contrario al
la a probazione Nel documen
to ai rileva come nella cam
pagna relorendana e nel di
battito siano emeiùi elementi 
fuorvianti tesi ad acuire la 
polemica nvece del contron-
to politico nell 'ambito del 
quale il cittadino pos.*a espri
mere il proprio giudizio. 

Si mette anche in evidenza 

come coloro che sono a favore 
della abrogazione della legge 
sul finanziamento ai parti t i 
si muovono nel puro qualun
quismo che non tiene conto 
che la democrazia è fondata 
sul sistema dei partiti . So
pra t tu t to — afferma ancora 
l'appello — non si vogliono 
tenere predenti gli effetti po
sitivi che si sono registiati 
nel funzionamento del nastro 
sistema con la introduzione 
della le?ee che. certamente. 
può essere perfezionata. 

A proposito della leg?e Rea
le. nell'appello si afferma che 
solo le manovre di ostruzio
nismo parlamentare hanno 
impedito fino ad o'^gi la re
visione della legge Reale. Le 
forze politiche della Breda 
invitano quindi unitariamen
te tutt i i lavoratori a confer
mare con il proprio voto la 
scelta operata dai partiti del
la maggioranza esprimendo 
un NO alla abrogazione del
le due le.;gi sottoposte a re
ferendum e a farsi promotori 
di un vasto dibattito sulla na
tura dei problemi post: alla 
verifica popolare nell'eserci
zio di un diritto che. per es
sere tale deve e^ere oserei-

Ribadendo la posizione dei comunisti per il « no » 
• . . _ . . _ . . _ • i — — . . . _ . — — . — — — ^ — ^ — •• — . . — 

A Firenze Torforella ho chiuso 
la campagna per i 2 referendum 
La breve campagna per i 

due referendum .M è conclu
sa. Domani e lunedi mattina 
fino alle 1 \ i cittadini an 
dranno a votare per esprime
re la propria opinione sulla 
abrogazione della lc^ge Reale 
e della leg-je sul fin.inzianien-
to pubblico ai oarti t i . 

A Firenze la campagna è 
stata conclusa dal compagno 
Aldo Tortorella clic ha ricor
dato le posizioni dei comu
nisti 

L'oratore ha ricordato co
me su questa legge il PCI 
espresse un giudizio negativo 
per alcune norme ritenute 
ingiuste e qualcuna anche 
pericolosa e sopratutto, per
chè non si faceva riferimento 
ad una rifornii! generale. 
Questa legge fu approvata 
dalla DC. dal PM. dal PRI. 
PSDI. PLI e MSI. 

Oggi si è in una situazione 
nella quale il Senato ha già 
approvato una nuova legge 
profondameli'e diversa dalla 
Reale; una legge — ha insi
stito l'oratore — che noti In 
caratteri di eccezionalità, che 
accoglie in gran parte le o 
biczioni dei comunisti, che 
contiene normative the ri

spettano la Costituzione e 
che sono efficaci nella lotta 
alla criminalità organizzata e 
al tenonsino. Solo l'irre
sponsabile ostruzionismo di 
radicali e missini, ha impedi
to che questa legge venisse 
approvata anche «dia Camera. 

Il no alla abrogazione della 
legge Reale significa quindi 
— ha concluso Tortorella — 
poter varare definitivamente 
la nuova legge, per la quale 
vi è l'accordo fra i partiti di 
maggioranza. 

I certificati sanitari agli e-
lettori fisicamente impediti 
ad esercitare da soli il diritto 
di voto possono essere rila
sciati dall'ufficiale sanitar o. 
dai medici igienisti e dai 
medici condotti. Per ottener
li. gratuitamente, i richielcn-
ti dovranno esibire un docu
mento di identità personale 
rivolgendosi all'ufficio d'Igie
ne di corso Tintori 29 dalle 8 
J-IV 14 di oggi, dalle 7 alle 22 
di don ani. o dni'c 7 alle 11 
di lunedi, oppure negli orari 
di normale attività fino a lu
nedì dalle 7 alle 14 nei se
guenti ambulatori comunali: 

Quartiere 1: via Martin del 
Poiolo 27 (oegi e domani 

dalle 8.30); Borgo Pinti 70 
Rosso (oggi dalle 12); via 
dc-l'a Scala ang. via Bendetta 
(oggi dalle 19 e domani dalle 
9;: 

Quartiere 2: lungarno F . 
Ferrucci 17 A (oggi dalle ore 
R.30); via del Paradiso 2R 
Bandino (domani dalle 9r. 

Quartiere 3: via dei Serra
gli 5 (domani dalle ore 8.30); 
piazza S. Spirito 9 (dist. mi-
lit.) oggi dalle ore 9.30; via 
S. Maria 23 (domani dalle 8); 
via Senese 97 (oggi dalle 8); 
via del Leone HO (oegi dalle 
11); via G. Silvani 86A (do
mani dalle 8). 

Quartiere 4: via di Legnaia 
2 (oggi dalle 8.30); via Spa
dini 17-19 Isolotto (domani 
dalle 8). 

Quartiere 5: via Pisana R60 
Ponte a Greve (oggi dalle 9). 

Quartiere fi- via di Brozzi 
(oggi dalle 9.30): via dei Ve-
spucci 295 Peretola (domani 
dalle 9.30). 

Quartiere 7: può fare cnpo 
agli ambii'atori dei quartieri 
6 8 9. 

Quartiere 8: via Ponte alle 
Mosse 2A (domani dalle 10). 

Qunrtiero 9: via Giuliani 45 
(domani dalle 10); via G. 

Braccini (farmacia) (oggi 
dalle 8.30). 

Quartiere 10: via Tavanti 20 
((Umani dalle 9.30). 

Quartiere 11: via B. Latini 
28 (oggi dalle 9); via Bolo
gnese 1G7 (oggi dalle 8.30). 

Quartiere 12: piazza S. Sal
vi 1 (oggi dalle 11.30). 

Quartiere 13: via Frusa 20A 
(domani dalle 8.15). 

Quartiere 14: via Aretina 
336 Rovezzano (oggi e doma
ni chiuso). 

II servizio certificati eletto
rali sarà eseguito con orario 
continuato dalle 7 alle 22 an
che presso le seguenti con
dotte mediche: Quartiere 1: 
corso Tintori 29; Quartiere 2: 
via del paradiso 2R; Quartie
re 3: piazza S. Spirito 9; 
Quartiere 4: via Spadini 
17 19: Quartiere 5: via Pisana 
860: Quartiere 6: via dei Ve-
spucci 295: Quartiere 7 (può 
fare capo agli ambulatori dei 
quartieri 6 8-9); Quartiere 8: 
via Ponte alle Mosse 2A; 
Quartiere 10: via Tavanti 20: 
Quartiere 11: via B. Latini 28; 
Quartiere 12: piazza S. Salvi 
1: Quartiere 13: via Frusa 
20A: Quartiere- 14: via Aretina 
336 

ansa 
ANCORA DUE GRANDI NOVITÀ' 1978 

frutto della ineguagliabile tecnica ed esperienza FIAT 
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L'ATTESISSIMA VETTURA 
DEGLI ANNI '80 
PRENOTABILE 
A PREZZO BLOCCATO 

131 e 132 DIESEL 
all'avanguardia fra i diesel per valori di potenza, velocità, accelera

zione, ripresa e silenziosità di marcia 

LA CONCESSIONARIA DEL VALDARNO 

BAGIARDI S*p*OL 
vi attende per prove e prenotazioni 

SCEGLIERE NELLA SEMPRE PIÙ' VASTA GAMMA FIAT SIGNIFICA 
ASSICURARSI QUELLO CHE OGGI CONTA PIÙ' CHE MAI: 

— Tecnica di avanguardia, solidità, durata. 
— I più bassi costi di esercizio e manutenzione. 
— Una effettiva, immediata e comoda assistenza grazie ad una 

fittissima rete assistenziale, con garanzia totale per un anno. 

S. GIOVANNI VALDARNO 
Tel. 92.023 

MONTEVARCHI 
Tel. 980.465 

ta to nella pienezza della co
noscenza e della consapevo
lizza e con il aen.so della ic-
.spon.sabilita di cui il popolo 
italiano ha .sempre dato 
prova 

Intanto, dopo quelli dei srior-
m j-cor.M. continuano a ginn-
ire re «li appelli per il « NO ». 
D: particolare nl ie \o ci H'iil-
bra .a posizione aù i in ta dal 
consiglio comunale di Carra
ra che, riunito in seduta 
.straordinaria, a proposito del 
voto dell'I 1 giugno, ha rile
vato come si Ma d: fronte ad 
un u.-o strumentale ed inop
portuno di un importante isti
tu to di democrazia diretta (il 
relerendum N d R . ) con cui 
.si mira. :n ultima analisi, a 
colpire la vita e le lunzioni 
dei partiti politici ai quali la 
Costituzione riconosce un ruo
lo determinante nella condu
zione della v.ta politica na
zionale. 

I! consiglio comunale di 
Carrara esorta quindi tut t i 1 
cittadini a partecipare alle 
votazioni esercitando in tal 
modo uno dei più Mirnificati-
vi diritti ioro riconosciuti dal
la carta costituzionale, auspi
ca clie le ccnsultazioni eletto
rali si .-volgano ni un clima 
sereno e civile e che i citta
dini di Carrara sappiano evi
tare ogni eventuale provoca
zione confermando in tal mo
do i sentimenti di democra
zia e di libertà che sempre 
hanno contraddistinto queste 
popolazioni. 

Si invita quindi i cit tadini 
ad esprimere il loro NO alla 
abrogazione delle due leggi 
sottoposte a referendum pf r 
evitare pericolosi vuoti legi
slativi e per riconfermare fi
ducia nella validità delle isti
tuzioni democratiche previste 
dalla Costituzione. 

I comitati comunali del PCI. 
della DC. del PSI di Monta
le, in un appello, invitano i 
cittadini a partecipare in mo
do vasto e consapevole al vo
to dell'I 1 giugno. E" indispen
sabile — si afferma nell'ap
pello — che in un momento 
così difficile del paese le cui 
istituzioni sono sottoposte al
l 'attacco c r i m i n a l del terro
rismo. vi sia una risposta de
cisa e ferma dei cittadini i 
quali, rifiutando l'abrogazione 
delle due leggi sottopaste a 
referendum, confermino l'a
desione popolare alla demo
crazia. 

Partecipare al voto e vota
re no conclude l'appello — si
gnifica soprat tut to sconfigge
re il disegno di chi, a t t ra
verso l'ostruzionismo, ha im
pedito la modifica della legee 
Reale e vorrebbe bloccare 
l 'attività delle istituzioni de
mocratiche. Votare NO si
gnifica quindi porre le pre
messe per affrontare con rin
novata energia e unità i gra
vi problemi del paefe: dal
l'ordine democratico, a quel
li economici e sociali, crean
do le condizioni per un pro
fondo rinnovamento. Anche lo 
art igianato pistoiese ha invi
tato eli artigiani a schierarsi 
t ra coloro che votano No per 
la legge sull'ordine pubblico e 
per la legee sul finanziamento 
pubblico ai parti t i . 

Una mostra 
a Livorno 

per la libertà 
in Iran 

LIVORNO — La lega In
t e rnaz iona l e pe r i d i r i t t i e 
la l iberaz ione de : popol i . 
L 'ODYSI (Organ izzaz ione 
de l la Gioven tù degl i S tu
den t i Democra t i c i I r a n a-
n i ) con il p a t r o c i n i o del 
C o m u n e di L ivorno e. \\ 
ades ion» d e l I A N P I . AXP-
PIA. h a n n o or^r tn izza 'o 
un.i mostra-dOL'iimr>ntar:a 
per la l iber ta in I r a n . 

I p : : ' o r . i r a n i a n i Xadcr e 
R t / a Oli.ì s a r a n n o p resen t . , 
con a l c u n e loro opere , a l l a 
m a n i f e s M / i o n e c h e si apr i 
r à il 10 aumr .o alle 17 
nre.sso ;! ^ir?o".o d i p e n d e n t i 
AAMPS di v a B a n d : e re
i t e r a ape r t a f.r.o al 13 del
lo s tesso mese . S a b a t o IT. 
alle 17, M t e r r a u n d i b a t t i 
to pubbl ico ai q u a l e in t e r 
v e r r a n n o : l 'as.-esìore a l l a 
C u l t u r a . R u d e r o More"."... 
pe r l 'a rnnv.n.s t razione co
m u n a l e . un r a p p r e s e n t a n t e 
de", consigl io di zona CGIL-
CISI . UIL. Seri , s e s r e i a r o 
de'.l 'ODYSI e u n r appre -
s- :n*a:re della lega In ter -
nazion.V.e pe r i D . - l " : e la 
L ibe ra / or.e c~i pnpol: . 

L i mos t r a :nt-n.1-'> offr -
r-"1 in e o n t r "r>;:'o a l l i lo t t a 
e-rv il pnp.-ilo i r a n i a n o s*a 
p o r t a n d o a v . n ' . p--r ;:n 
m.i2g:or i s o ì ì m e n ' o t r .o r i . ^ 
e poli t ico de', res in i e de . lo 
s r i à . cont ro la sua p o i : ! . c i 
mili'aris*;*".! e i a e s r e s s i v a , 
c e n t r o l i m p e r . a l i s m o e la 
: n2e ren7 i po'.: t ira. eeono-
m ca e in. 1 ita re. e o n ' r o .a 
regress ione e le t o r t u r e . 

Ricordo 
del compagno 
Maccabruni 

Nel quinto anniversar.o 
della scomparsa del compa
gno architetto Franco Mac
cabruni. la moglie N.c'.a Ca
p r i n i lo ricorda a quanti lo 
conobbero e lo st imarono a 
Grosseto e fuori, e sottoscrive 
ventìcinque mila lire per la 
s tampa comunista. 

Mercoledì sciopero in tutti gli impianti dell'azienda 

Non si rispettano gii accordi 
Lavoratori in lotta alla Solvay 

Chiuderanno anche i reparti fino ad ora « preservati » - La direzione rifiuta il controllo 
sindacale sull'organizzazione del lavoro - Utilizzato il turn-over per ridurre gli organici 

HOSIG.VAXO — Durante il 
prossimo sciopero che si ter
rà alla Sohay mercoledì chiu
di ranno anche i reparti dilla 
MKIICTU t- dell'elettrolisi e te
lino ad og»i sono-stati risp.ir-
miati. Questa deeiMone è sta
ta motivata in una corifeivi-
/a stampa che la FI I.C pro-
unciale e il consiglio di fab
brica hanno tenuto ;; Livorno. 

Alla Solvay è in corso una 
grande lotta che si è inaspri
ta per l'atteggiamento tenu
to dalla dire/ione aziendale. 
Lotta tesa ;i far rispettare gli 
accordi già sottoscritti d i e la 
Sohay .si ostina a disattende
re, frutto di lunghe vertenze 
;i livello nazionale di gruppi» e 
a livello aziendale. Oggetto 
della trattativa furono i pro
blemi legati agli investimen
ti. ili mantenimento di orga
nici. all 'ambiente di lavoro. 
L«1I appalti, di orari, le quali
fiche. 

l 'na volta trovato l 'acco'do 
a chi spetta la gestione dello 
stesso'.' La società belga dice, 
ad esempio, che « l'organizz-i-
zione del lavoro è un fatto 
proprio de^li imprenditori ». 
Cioè fili assistenti, i tecnici 
della fabbrica, insieme alla 
direzione, studiano, program
mano. modificano le fasi del 
processo produttivo. L'appor
to del conigl io di fabbrica è 
solo •* gradito » in tutta que
sta fase, non considerando 
che ogni tijio di razionalizza
zione o trasformazione del 

processo stesso investe pro
blemi di mobilità, riqualifica
zione professionale, orari di 
lavoro sui quali l'organismo 
sindacale deve poter dire la 
sua. 

K' da stabilire a questo pun
to quali s a n o le coni |xten 'e 
del sindacato. -Non certo, vie
ne ili fermato, ciucile di a 
vallare sempre e ovunque 1' 
operato di l la Solvay. Questa 
impostazione a che cosa >ia 
portato? Innanzitutto la ridu
zione dell'organico che l'ac
cordo stabiliva in 325(1 unità, il 
non rispetto del turn-over. La 
Solvay •< vanta » 71$ asMiuzio 
ni dalla data dell'accordo ad 
oggi, non considerando che ì 
lavoratori collocati in pensio
ne nello stesso pentodo am
montano a 140. 

Si sta andando alla ristrut
turazione in alcuni reparti sen
za minimamente tenere coa-
to delle indicazioni del sinda
cato. Si arriva, infine, a collo
care a riposo prima del limi
te dell'età pensionabile, che 
alla Solvay è ancora di (12 an
ni. lavoratori che hanno la 
sventura di ammalarsi, men
tre chi può vantare una pre
senza continua di almeno due 
anni senza ricorrere alla so
spensione del rapporto di la
voro per malattia o infortu
nio. viene premiato con una 
vacanza gratis in Sardegna. 
Forse possono arr ivare a 150 
gli operai per i quali vi è la 
minaccia di licenziamento se 

J non accetteranno le condì/10-
i ni della società sui prepen 

sii manieiit i. 
Per queste ragioni il colisi-

j glio di fabbrica ritiene suo 
diritto t rat tare tutto quanto 

I riguarda l'organizza/ "ne del 
' lavoro. Si tratta di mansioni 
I liei lavoratori, degli orari, del 

l'ambiente nel quale essi ope 
j rano, problemi che non pa-. 

sono essere delegati solo al
l'azienda. La Solvay si ritie
ne con la costruzione del pon 
tile di Vada, ma in fase di 
ristrutturazione. 

I sindacati lontestano tale 
interpreta/ione restrittiva del
l'accordo. Intanto, cs-a elico 
no. la ristraituiM/ioiie sarà 
resa operante dal momento 
della format'i del CK, repar 
to che dovrà chiudere al mo
mento che l'etilene Velia .-') ir-
c i t a via mare sul C-O-."-.II-;H!O 
pontile, poiché a! momento 
attuale tali lavori non com
portano alcuna modificazione 
del processo produttivo. Ciò 
avverrà nel l!>,t2 al momento 
della fermata del CK ed alla 
conseguente ristruttura/ione. 
Solo in quella l\i»e gli organili 
contrattati saranno passibili 
di oscilla/ione. 

Se già fin da ora si deter
mina una dimimi/.one di or 
ganico per le interpretazioni 
della Solvay. la quale inoltre 
rivendicherebbe già allo sta
to attuale una diminuzione di 
altre 70 unità, poiché le cin
que festività soppresse ridur-

reblvro il coefficiente di im
piego. arriveremmo al momen
to della ristrutturazione ad 
un organico fortemente ri-
cUto. 

Su questi problemi si è svi
luppato nella fabbrica un am-
p.o d.batt.to. I lavoratori, riu
niti in assemblee di reparto 
e in assemblea si sono espres
si chiaramente. 

Ha sta con questa visione 
unilaterali'. La loro lotta con
vinta e determinata ò tesa 
a na i f erma re il loro impegno 
IH'- l'occupazione, per la di
re- i del posto di lavoro dei 
loiupiii'ii ammalati, dei di
ra!: del s.ndacato die li rap
presenta ;i pieno titolo. 

K\l in questo ambito si po
ne aiiihe la salvatuiardia del 
l> I-M di lavoro p >r i 1 i\ora-
ton deuii appilti . die sono di-
lettanii'ii'.c interessati alla ri-
str-aìtura/.one delie fabb-.die-
di HOSÌL'II ino. La Solvay. non 
può, lori'.! latamente anche 
l>er l'econom a regionale (ve
di i rapporti che ha con cen
tina!.i di piccole aziende) ar
ea ni pare «e l i s imi aziendali. 
in quanto è l'unica azienda 
chimica in Italia d ie chiude i 
b lanc i in attivo. Non si spie
gano. quindi, i suoi atteggia
menti se non in termini di 
attacco ai lavoratori ed alle 
strutture che li rappresen
tano. 

Giovanni Nannini 

Vogliono lavorare 1591 ettari fino ad ora abbandonati 

Cinque cooperative a Siena 
chiedono le terre incolte 

Rivendicano la concessione in base alla legge « Gullo-Segni » - Fra i terreni richiesti 
anche quelli dell'ex aeroporto di Piano del Lago inutilizzato ormai da molti anni 

SIENA — Prima della sca
denza prevista del 31 maggio 
'78 cinque cooperative ogn-
le della provincia di Siena 
hanno presentato domanda di 
concessione di terreni incolti 
e malcoltivati in base alla 
legge Gullo-Segni. 

La Cooperativa Agricola 
Primo Maggio di Poggibonsi 
è costituita da giovani iscritti 
nelle liste speciali per l'occu
pazione giovanile e da brac
cianti. Ha chiesto 50 et tari 
di terreno nei comuni di San 
Gimignano e Castelnuovo Be-
rarden^a in località Querce 
Grosse. La cooperativa agri
cola « Stalla Sociale San Laz
zaro » d: Monteruuioni ha 
chiesto 25 ettari di terreno 
situati nel comune di Pog2i-
bonsi e di proprietà delia 
rienora Cornelia Biancofiore 
Centanni . 

i,a cooperativa agricola La 
Villa in località Riciano di 
Monterigsioni ha chiesto l'ex 
aeroporto di Pian del Lago 
che da moltissimi anni non 
viene utilizzato come aero
porto mentre i suoi terreni 
non vengono neppure coltiva
ti. Si t r a t t a di una superficie 
di 45 et tari di proprietà della 
camera di commercio di Sie
na. 

Tra le cinque Co anche la 
cooperativa '< Agricola San 
Quinco d'Orci:» >. formata da 
coltivatori dirett i ; ha chiesto 
l'azienda Chiei che s: trova 
nello stesso comune clic ha 
una superficie di 604 ettari 
ed è di proprietà di Vittoria 
e Selma Bone'h e Ginevra 
Chigi Zondarl. 

Li coop"rativa Azr.co'.a 
Zootecn ia Va! di d i a n a di 
Montt-pu'c ;ar.o s e s t i l e già 
una stalla sociale ed ha 
chiesto un'azienda vicina alla 
s'alia cor» una superficie d: 
67 ettari d: propr.eta dejl : 
eredi di Millo Antonio To
sca r... 

Completivair.en*e si Tratta 
d: 15£»1 fttr.T: di t r r reno r.r;!a 
cuasi totalità rnmpletinvT.te 
incolti da anni e. p"r il res'o. 
assolutamente malcoltivati 
con un'occ.:pa7:one totale as 

• . ^ n V o r.dr. 'ta soltanto a po-
i ci;'ss me "jrctà. 
j Ricondurre questi terreni j 
! ad una raz.orule uni /^azione j 
ì e co!»-.-.-azione, corre ò nei 

propositi d^lle cooperative. 
ch-y r.f hanno fatto esp'•—•a 
richiesta. s.^n. frenerebbe 
t rntr .b 'J i ro sensib.lmente ad 
.v iTf-r ' . r f l i prod-i-inrv a-
rrico^a nelle zone ir.:er-:.s.-ate 

visto che. in larghissima par
te, si t ra t ta di ottimi terreni 
coltivabili. Anche l'occupa
zione ne risentirebbe in mo
do favorevole 

Queste richieste vanno ad 
aggiungersi a quelle già pre
sentate dalla Cooperativa al
levatori riuniti di Sovicllle 
(una stalla sociale) per otte
nere in concessione circa 100 
ettari di terreno dell'aeropor
to di A m p u t a n o ed a quelle 
avanzate della cooperativa 
« Ci. Mescagli » di Rad condoli 
e Rinascita di Piancastagnaio 
per ot tenere in concessione i 
terreni di proprietà dell'A
zienda forestali di S ta to e 
quelli che l'Etra m ha sul 
monte Annata che complessi
vamente ammontano a qual
che migliaio d: et tari . 

Con queste richieste e con 
altre che seguiranno :1 mo 
vimento cooperativo agricolo 
in provincia di Siena intende 
impegnarsi concretamente nel 
pieno recupero produttivo dei 
numerasi terreni Una zona non coltivala in provincia di Siena 

Partiti e Comuni esaminano il problema 

Saranno unificati i servizi 
di linea fra Pisa e Livorno 

LIVORNO — Sembrano av
viarsi verso una soluzione i 
discussi problemi della puo-
blicizzazione delie linee Laz
zi e delia unificazione de.le 
lince ATAM di Livorno e 
ATUM di Ros.gnano con •' 
ACIT di Pisa. 

In un seminario del PCI. 
al quale hanno preso pa.*'e : 
sindaci, pii amminis t ra .ori, 
dir .gtnti di part i to e dei .- n-
dacato delle due cit tà -L Pi
sa e Livorno, esaminando il 
problema anche in oa=e .->.-
la le??e 43 sulla finanza .r«t'_ 
le e emer.-a la passibilità d 
unificare le tre az ien le nel 
con-orz;o ACIT. 

Per quanto r.guarda 'a patì-
bl.cizzazione àaV.c linee L a t e 
i termini nuovi e la ccn.-er.-
zione di accordo con la S"M- e-
tà dovrebbero consentire -. 
r ap id i perfezionamento d>7'.. 
:•.".: am.T.inistr.it.v: cx-c j.-r-:»'.-
ti per la r.levaz.one, (1A T I . I O 

dell'AC IT e del Co.-n-jn-.- di 
Piombino, delle linee ::.» Li
vorno e P.omb.no. 

Già il ò 2iujjno scorso .i c">r.-
s.^'l.o comunale di qu-,: ' i! .-
t .ma città ha dcl.bera.o, eco 
il voto favorevole di PCI, 
PSI e DC. r.icce"az:on.- d< 1-
!a nuova cmvenz .on- e . a t - o 
.sta per essere niv.,ito .l.'or-
canico regionale d' COIITJI .O 
— =ez:one deceiitr.itu d. Li 
vorno — per : ' , tpr)-f. .i ' . i . . i ' 
Ancae .1 Comune d. L.;~>.IÌ<* 
-! appresta a deliberare ! -im
portante a'tO. OTttp".-?*»1.-i'5 1 
in tal modo eli ademp.menti 
amminis t rat i ' . . 

li comitato d.ret t i lo dfl a 
federaz.one del PCI h i ap
prezzato. nelle cue : . n f e t - s r . -
z.a!:. :'. p r o z e r o d: p ir.o 
tonico finanziario di r istrut 'u-
razione d»'.: ACIT pv 'i-po-
~ o da una vequipe» di <»m-
:r..n'-tr i" " e f> " T : ; . « : 

« E ' r . 'yvantc — d.'-e 1 to-

m: ' a f o dirc*t:\o — il fatto 
eh" notevoli economie di ze-
st.one e di m ?liore efficien
za del pubbi.co =erviz.o con-
M-n:..no. in tempi brevi, le 
operazioni d. confluenza e 
d. u'-iif.cazirne delle az.cnde. 

' P„s5*n7.a.e risulta — affer
rea .a kder.iz.one livornese 
dei PCI — che le amministra-
/ -:..; convinaì., provinc.uii e 
cir,.e az.tndt; di Pi.->a e di Li
vorno o;>-.:.(n con la dovuta 
. e z or.e per assicurare i l 
. - T r r e del ' rapporto pubb.! 
co df-l comprensorio quel pro
rotto d: efficienza, necessa
r i p.^r una politica program-
n.-ì ' i de. terr . tor.o e dello 
svi', i p n i rlvi.e ed economico. 

a L":n*e-a che ha f.n rju! 
r o n t r a d d i - ' m ' o l'-attiv-.tà (in 
par'.:*! democratici —conclu
de la nota — e delle on?an:8-
z-az oni sindacai: dovrà con-
'•:*.'.re •'. più rami . t r.solu-
;.."!.•'; d 'I problema i». 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

GARIBALDI: V.ASH 
ODEON: L > s ; - ; s'z 
POLITEAMA: I. - s-.de e::ac;j 
CENTRALE: Li r.ctri r.e. 1r.3-.d3 

pi—.3 n. 2 
CORSO: Te-.e-i!e Ko j i : k . il csss 

Nì.SO.t « SU3 
EDEN: Le co., .-e .L.i"..i3 gì: &ccM 
ARISTON: (r,^3/3 p'-g-in-.-ia) 
BORSI D'ESSAI: Ojesta lt?n e 

• » rr.'ì ter.-a 
MODERNO: 1. .-*c;c.st3 dt.'.ì 

a - i g : a 
NUOVOCINEMA: l i i o i t r i raw e -

n»'i del terza t so 
MODENA: Il 1233.3 dtr.it c i s t i ca 
CONTROLUCE: Un 3*1,0 d„e com-

C3r, un P 3 I . 3 
AMBRA: La .-est dei conti 
PERLA; Le apprendete 
BOITO: Massscro • Csndsr P M S 
NARNALI: (nuovo programma) 
MOKAMBO: (nuova programma) 
ASTRA: (nuo.3 programma) 
S. BARTOLOMEO: (nusvo prò-

g-a-nrra) 
CAL1PSO: ( r . j : . o p:03.-:T ri) 
PARADISO: t.-.-o.s ; - 3 3 - J - T : , 

EMPOLI 
LA PERLA: (eh usura estiva) 
CRISTALLO: Qjel ma edetto t o 

no bl.r.^zto 
EXCELSIOR: Due vite una ws l ta 

PISTOIA 
GLOBO: L'u£mo ragno 
EDEN: Gaody b / Emaiuell i 
ITALIA: La gatta ..1 ca.ore 
ROMA: (.1J3.0 programma) 

GROSSETO 
EUROPA 1 : La pantera rosa 
EUROPA 2: Bly'f 
MARACCINI: La nottata 
ODEON: Carmen baby 
MODERNO; (n-o.o programma) 
SPLENDOR: (nus/o programma) 

AREZZO 
POLITEAMA: Le nuo/e avventure 

di Braccio di Ferro 

SUPERCINEMA: L i b«.!s adio-me-.- | 
t 3 t i r.:. bssco 

CORSO: U-.3 Sq„ ..3 3-- r. 'pel 'O-
re « 'u t ! 

TRIONFO: Jjst.ne e Ju site l i • 
sarsore.Ie 

ITALIA: D--.'a i i E T ; - ; ' 
ODEON: La p:-.*e.-a resa s! aa 1 

1' spettore Clsseeu i 

MONTECATINI i 
KURSAAL: L'amico amerlcno I 
ADRIANO: Gli uo.n.n. di l le ter 3 i 

d.ment.cata dal tenpo . 
EXCELSIOR: E m r . . : ' : e Lsl.ta 

POGGIBONSI 
ITALIA: N'n!c.m:-i:a cai^Iin^a ' 
POLITEAMA: (ore 16) Ta-zei ed 

i segreti de.la g.uruli • (ore 
2 0 , 2 0 ) Ne ne 

SIENA 
IMPERO: (eh usura estiva) 
METROPOLITANI I grossi b e s t i n i 
MODERNO: Tenenta Coloiibo r i 

scatto per un uomo morto 

ODEON: .a de.la prostitu-

SMERALDO: M sssuri 

LIVOKNO 
LAZZERI: 'cri j<jr> ti'. /a) 
GRANDE: L'2T> CO amer car.o 
METROPOLITAN: Dove osano M 

ZSJ e 
ODEON: Lenor 
GRAN GUARDIA: H.. mon 
JOLLY: L'-j . - 0 - 0 da.le a q j . l * 
MODERNO; Malabtst a 
SORGENTI: Un so o ^.ande amor* 
4 MORI: ti::. C. rji.ite perben» 
AURORA: D M - I sposata cerca 

tj o/ane superdotato 
ARDÈNZA: Saloon Kitty 

CO' ' E VA' D ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Justine « 

Ju'»t'e le sexsorelle (VM 18) 
S. AGOSTINO: La piccola franai* 

PISCINA OLIMPIA: Or t 2 1 . M i o 
luco 

http://omb.no
http://1r.3-.d3
http://dtr.it

